
i f> - - . i * : " .4 .•».•!«• iV'Vi £^p-à#&&ììaL&£ì8fc& 
-,v^« - -. v » 

• *- ^--*^-» -,fc ..i+.v» * . ;\ Sffifecv^fcy'^afrPt^ 

'vi* 

V. . 

P; 

SÉ*" • • 

. • • * - - - • 

[ Si-.-

I 

Quotidiano 7 Anno LVII 7 N. 218 V%SS/ltÌ 

? swvAvaaf.?'.-.-, 

f 
* Mercoledì 24 sottombro 1990 / L 400 * 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO *
:- Vtì-

" • ' - ' • * .VA :-.-;Ì 

< - ' • " < > ' . 

«I /:••' 

* • - . ; • ' 

: a. • • 

Il compagno Minucci 
sulle nomine 
guidate » alla RAI: 

è una sfrontata 
sfida alla legge '$ i 

«IMI» scatta del iMN«t «HOMM * | to HAI si,sta ¥ % A 
rlfkando una patente violaste** «Mia legge. C'è da chle- ... 
darti se, dinanzi a una casi sfrontata alida alla velante ... 
dal leglslstore, non dabbene far sentire, la lara vaca gli 
aroant cha «aaaprapaafl al ritaotle, della lata! dalla Re-

; pubMIcs ».., Caal. li canesaaaa : Nfawiccl ha ceòmieàtato la 
dichiarazioni rata lari da lavali a Da Luca In un incontro 
con II sindacato dal giornalisti. Presidente a dlrattora 
ganarala hanno nuovamente teorizzato cha II consiglio 
davraoba limitarsi'a cmadlara» la scatta dalla sagrafarla 
oal partiti al govart>o. ; * ^ . - - ' S\-^ • 
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La guerra 
» ;.' » ' U.-,;:'; iVi •un VJ t i - rf «: » / ) ! I 5 : * . < ? ! • > . ' . * ' • ; * . ; f j ^ r : 

: crescono di ora in ora i pericoli per tutti 

'Irak invade riran. Bombe su Baghdad 
•••..V . 

Za raffineria 

anche 

L'attacco irakeno alle 3 del mattino 
Dura rappresaglia aerea iraniana 
Bloccati i rifornimenti petroliferi 
Navi USA oltre lo stretto di Hormuz 
\ "'• -i-^ •-'•'••'-••'';•• -M <.'\ :':-;:>\ \ \ . .'•'••'" •••-.•-."• .\;-:,--. . , - n - , s .• ; 

KUWAIT — La guerra si allarga sulla frontiera fra Iran a 
Irak, sulla acque del Golfo Persico da cut passa la maggior 
parte dei rifornimenti petroliferi del mondo, sulle città bom
bardata, sulle raffinerie in fiamme. Il conflitto si è esteso 
ièri a tutta la lunghezza del confine che divide i due paesi. 
dal Gólfo alla frontiera turca. Fra le notizie sulle operazioni 
di guerra, difficilmente controllabili, alcune, confermate dalle 
due parti, suonano sinistramente reali: la penetrazione delle 
truppe irakene nel territorio , ! r l , . 
dell'Iran; i bombardamenti di 
città, basi e istallazioni, con 
decine di vittime civili; la raf
fineria iraniana di Abadan, la 
più grande del mondo, in fiam
me sotto le bombe dell'avia
zione da guerra irakena; dif
ficoltà per le petroliere bloc
cate sullo stretto di Hormuz. 
La somma di queste informa
zioni dà tì quadro"cH una guèr
ra ormai dramniatìcainenta 
estesa lungo tutta la frontie
ra nevralgica dello Shatt El 
Arab. ^'\-••'^•' ' -.; ••-.:-.•;—• = 

Alle S di Ieri mattina, fi 
comahdo delle ' forze armate 
irakene comunicava che le 
sue truppe erano. entrate in 
territorio tramano, e vèrso gli 
obiettivi laro assegnati per 
assumere ti controllo di posi
zioni citali all'interno deWlran 
aUo scopo ài spezzare ìa 
schiena del governo razzista 
di Teheran, di schiacciare S 
suo orgoglio e di costringerlo 
ad accettare 9 nuovo fatto 
compiuto e rispettare la so
vranità deU'Iràk sulle sue 
tene e sulle sue acque*. Se
condo lo stato maggiore ira
keno. l'invasione del territorio 
iraniano sarebbe stata deci
sa in risposta ad ima deci
sione iraniana di chiudere 

. parzialmente \ •• rimboccatura 
dello stretto dì Hormuz. 

Più tardi, fonti diplomati
che irakene ad Ankara spe
cificavano che scopo della pe
netrazione in territorio irania
no era quello di assumere n 
controllo dello sbocco dello 
Shatt El Arab. occupando le 
città di Abadan e Khorram-
shahr. senza tuttavia distrug
gerne gli impianti petrolife
ri. Dopo una serie di noti
zie contraddittorie, in serata 
l'agenzia di stampa irakena 
ISA annunciava l'accerchia
mento delle due città, e l'oc
cupazione ' dì Qasr-E-Shirin. 
sulla strada che collega Bagh-

? (Segue in ultima) 

•Italiano 
- * *., . . 

I resta ucciso 
• durante 

un'incursione 
aerea in Irak 

ROMA — lari a tarda sera, 
si è apprese cha, pai li oppa, 
un laveratsre italiano, Clau
dio Coacci, dipendente della 
Società INSO, «al troppo 
ENI. è rimasto vittima di 
una incursione aerea nella to
na aH Basasi a, mjrafc. ed è 
deceduto Hi ospedale per le 
ferita riportata. Un osammi-
cato defl'ENI ha precisato 
che il nastro connazionale la
vorava al cantieri del « I 
vo Pignone» a cha ai sta 

I 
NEW YORK — Lo scontro mUitart tra Vira* e Tira» 
(che induce i giornali popoktH newyorkesi a titolarti 
con caratteri di scatola «E* la guerra! *Y ha avuto ai-
VONU ima riperatsskyne immediata e pari alla gravità 
degli eventi. TI segretario generale Kurt Waldheim hai 
consultata d'urgenza i membri del Consiglio di sfcsv 
rezza quale passa preliminare per la convocazione stra
ordinaria del Coiuìolio stesso. L'iniztófoa, che ha rari 
pfecedentt, mira a porreil pettìce èeU'OHU ev\u\ prima 
Ittojro i cingue membri permanenti (Stati Uniti, URSS, 
Cina, Gran Bretagna, Francia) di fronte alla responso' 
bUità di bloccare un conflitto particolarmente pericoloso 

•• per U groviglio di interessi che si intrecciano netta zona 
del Golfo Persico, U pia ricco serbatoio energetico dei 
mondo industrializzato. 

-••• Olire che su questa mossa spettacolare, Tattenzione 
degli osservatori si è concentrata nelle analisi della 

'posizione degli Stati Uniti,•'•là superpotenza vitalmente 
coinvolta neU'equilibrio di quella parte del mondo sia. 
per U peso dei suoi interessi economici e mflitari, sia 
perché cinquantadue cittadini americani sano prigionieri 
deoli iraniani da quasi undici mesi 'è la loro sorte in
fluisce direttamente sulla campagna elettorale per la 
scelta del nuovo presidente. Gli Stati Uniti si trovano .in 

i tma condizione spinosa. Da una parte ambiarono dì col
tivare là speranza che Vattacco irakeno induca Virai a 
(Segue in ultima) •'• % / Aniello ! Coppole ; 

L'Italia ha perso 

petrolio irakeno, atteri s s v* 
avana del)eoo fsLbiseme, 
ha fjl vWvaaiaifais saswto • 
M jlàaslian <M rlfeni-
mentL Seeeodo reetfì ifR- ''.' 
cioee rirek ha indirelta-
meate eòaferaieto la. tttm • : 
alone delle fomitnré dal 

•porte di Bairsh.;sai Getfo;, 
Persico, informando 1* 
ENI che potrà contisi 
ad - sppnmrigionani 
quota ptèan i terminali 
del Mediterraneo. Ma i dee 
tersi . del petrolio irakeno 
transita per Basrsh efce. si 
trova virtnalmente. nella 
sona dei eombetthnentì. 

Le scorte di petrolio dell* 
Italia sono stimate in 24 

, milioni di tonnellate, pari 
a tre mesi circa di con* 
suini. Se la sverrà prote-

: gne rimerò quadro dei ri» 
- fornimenti mondiali sarà 
però seonTofto eoa ripe*. 
cossionì negative -sq. eia-

• u maggiori 

'sSaSR'af'^SSìllTs* fnmTalt^^T'nìr ì t ""'' S i '7 

C M M ssOisÉt 
di barili-gioni» l'Irak ha 
fornito finora qnari il 10% 
del merrato mendisle. A 
differensa deJTInuSi la cai 
prodnòoae era ridotta fer-' 
temente, rofferts irakena 
era in espansione e consen-; : 
tiv«. racquistò di quote 
supplementari da parte di 
paesi in difficolta. Il 30% 
del petrolio irakeno e ac
quistato dal Giappone; il 
25% osila Francia, il 20% , 
dall'Italia, il 10% dalla 
Spagna (doppiamente col
pita; in quanto 'effettua un' 
acquisto' eoosiderevòle in 

Tatti i paesi in questìo-
ne cerclieruino di ottene* 
re petrolio dagli altri pae
si esportatori. Ma proprio 
ieri venivo confermato che 
cinque dei tredici paesi 

Renzo Stefanelli 
(Segue in penultima) -

Nelle prime due votazioni sul decretone economico 

il governo senza 
maggioranza si 

per un 

Sulla pregiudiziale dì merito sì è avuto un voto di parità: 267 sì e 267 no - Una 
trentina i voti contrari al governo provenienti dalla maggioranza - Il Consi
glio dei ministri si era spaccato sull'imposizione della questione di fiducia 

ROMA — Netta sconfitta po
litica del governo Cossiga e 
dello schieramento tripartito: 
messa alla prova con due vo
tazioni segrete, sulla legittimi
tà costituzionale e di merito 
del e decretone » economico, la. 
maggioranza DC-PSI-FRI ha 
rivelato.kproporispj 
ce d a ^ a ^ divisioni 

Pft, PO « MSI. E due qùeUe 
di merito: del PO. • dd MSL 
- Se al prima starutmie (ecce
zione di jiM^ilirriiwmatà) fl 
divario tra maggioranza e op-
posizioDe è stato di appena 
sei voti (292 si. IfiB no), sei 
secando si è addirittura regi
strata una parità dì'voti (2*7 
no. 267 si): governo, «maggio
ranza». er superdecieto sono 
stati salvati da un puro mec
canismo regolamentare secon
dò cui. a parità di voti, pre
vale il «no». 

Per avere una idea delle di
mensioni deUa frana per il go
verno. bastano pòche cifre. La 
maggiorama di cartèllo potè-. 
va contare, sulla carta, su 244 
voti: 263 democristiani, tt so-' 
cialistì, 15 repubblicani. 4 del
la SVP. Cerano però, naan 
schieramento tripartito, una 
cimyiantina di avventi, di cui 
tuttavia solo-la metà gìustì-
fìcatL Fanno, ancora sulla car

ta. qualcosa come 294 voti. Il 
governo ne ha invece ottenuti 
prima 268 e poi, al secondo 
scrutinio (sulla pregiudizia
le di merito) ancora uno in 
meno. Se i voti mancati, al 
governo sono comunque 57. i 
franchi tiratori dall'interno 
dello schierajnento tripartir 
so sono s u a nressappocft una 

goal era già 
prima delle votasmni segrete.' 
Affannose contesisiiutii.r riu-

a caiena. trattative ri-

vòcaxìoné ufficiale dd Con-
siguonei tnfanatri avevano da-

1 lo. per" l'intiera convulsa ajdtv. 
nata, l'esatta dimensione del
le Q f̂ficoHà In cui si trova
va il governo, amitntto per 
due ragknl 

La prima ragione era — 'ar
resta —' intrinseca al < decre
tone >: per l'evidente prova 
dell'abuso di uno strumento 
cui si può ricorrere, impone-
la CosUtusiuue. solo per com
provali motivi di necessità-
e di urgenza: e per l'altret
tanto palese coiilraddtfione 
tra il merito deff furfanti aro 
provvedimento e le vere esi
genze . uìiposte dalla crisL E 
sa queste cose avevano iosfc 
stito il compagno Flavio Co
lonna e Tindipenàente di si-

Rodotà oeUfl-

lustrare le pregiudiziali. 
L'altra ragione delle diffi

coltà del governo e della 
maggioranza consisteva — e 
a maggior ragione consiste 
ora — nella consapevolezza 
della difficoltà di tènere in
sieme la maggioranza: una 
impresa tanto difficile che 11 
govenò Vavava 

ta (ponendo sistematicamen
te e con qualsiasi pretesto la 
questione di fiducia che por
ta automaticamente al voto 
palese anziché allo scrutinio 
segreto), e, l'unica volta che 
non cera riuscito aveya eia-

G. Frate* Poltra 

governo nza 
':m ni trage^no le cosdisioni : : 

ROMA —, n,contpannoi Alessandro Natta; subito dopo resito 
deUè votazioni ha dichiarato che U risultato impone due coe> 
sùieTawmi. La prima 4 cmr «saS'atto soHtìco al qmaie era 
stato dato U massimo dn&'riBèvó è detta importansa li go
verno non ha ritrovato la sua maggioranza, ami l'ha perduta, 
anche se il meccanismo pariamentmre ha permesse che ta 
preymouiale di merito risultasse non accolta ia 
deUa perfetta parità dei voti: 267 contro 267. La 
comskteraxkme è di carattere pel generate. In questo 
to è difficile calcolare con esattezza quanti deputati détta 
maggioranza, siano stati assentì, o quanti abbiasjo votato con '• 
topposìzkine. ET evidènte tuttavia che sia in un caso che nel
l'altro si tratta non tanto di consensi sul.teina specifico detta ' 
costnuzionalità o meno dei provvediménti, quanto à% prese dt 
posìzkMà poiitiefte sai governo, dei venir meno, in sostanza, 
detta fiducia. A questo punto lo stato dèi governo i sèmpre 
pia grave; è — si può dire — al lumicino. Dopo le vota
zioni d3 questa sera te coté non psasoao ,rasfstre pia come 
prima. Questo è certo, e io credo che spettini Presidente del 
Consiglio è atta maggioranza riflèttere su quanto i 
• trans» dette coartatami s. 

L'azienda insiste sella richiesta^ di licenziamenti nonostante il suo completo isolamento 

SJI.^J -:TM 

rimane i \ convoca le 
L'estremo tentativo del presidente del consiglio deciso nella notte dopo gli incontri di Feschi eau le delegaiienl dell'axienda e della FUI — Ària di rottara 
Una giornata frenetica di riunioni con i dirigenti della Federaàone sindacale e dèi partiti — Oggi il direttivo unitario si proaaacia saDo acianen» geaeral» 

Berlinguer : totale 
appoggiò 

il 
salma, cha rafjliinaeri nta-
Ha via Kuvratt. «La notbda 
— aaMonnoa n 
ha pi ovovato 

1 - a X ^ am^af 

WOKWnm W fttM 
IMarmtà a H 
nono stati aaayaaal In un 
VHrBJ^PVBar W4WV JBw"aW*fBas^"slu"a'p 

anar Grand», alla fewMana, al 
eonelolle di Tasmrtea a asm 
a r̂uctone aleiraslavnla ». 
• Secondo nottate non 

usato, anche 4 cittadini 
risani 

' asm ' uaunsAtnm smamunfar^Snuanfàl 

niane di lari a ~ 

ROMA — La verterne Fiat e 
diventau a tutti gli effetti 
una aueetieae politica che ha 
coinvolto ieri la 
del consiglio e i partiti. D 
nisti* del Lavoro aa 
to la sua ssediawme. ma la 
pesinone ìntraacigenle della 
Fìat non gli ha lascialo mar
gini. Cosi, prime di ricevere 
uffkiahnente un uno» de 
parte dell'azienda, ai è.lan
ciato ia una fitta rete di in
contri. Fin dall'altra 
va chiesto a 
collouuio che è amarne ieri 
attorno ; a miingiifui. alla 
Camera. Al termine, il segre
tari* del PCI ha rilaviate usta 
breve dichiarazione: «Ila ri
medilo che a partite cameni 

n u m m i , le 
«Vale FLtfs. Tatto 

ma è •ufficiente. Non d 
equivoci auila peaiaieoa 

del pie grande punite del mo
vimento aurato e d i aeav 
coniente certo 
vra al rihemo. 

Il n n b t n he 
frate i segretari dei partiti del
ta maggieraun e, a tarda se
ra, peritai Zaa*aw..Ia«Jtre, ai 
i viste anche eoa Deaat Cattia 

(suo eapiurrtan) e con Vh-
toriao Colombo, 
deBaDC Foochi, 

per tntie il 
di eeetega 

cerca eempre aia fi 

vano e eUveuSava chiaro che 
b Fiat m 
una iaettei eh* aoa 
liumìamtati né -
per era — awbihta easerna e 

s.ct, 
(Ségult in penultìrrm) 

I dieci punti 
della proposta Foschi 
ROMA-ET 
la mexxaootte • la 
ae detta FIAT esce dalla 
za del amatstro del ki 
Foschi. Pm» dopa entra ht 
FLhf. I rappresentanti defTa-
àeaJa ssrtaese. AissìmhiLCa-
gberi e Pantani no* rOascia-
oo dkhlaraziooL ma c'è aria 
di rottura, tanto è vero che 
ieri notte stessa, a condu-
sssne oegtt inj\aaxi con scene 
defecazioni. Foschi ha riferi
to a Cossiga stuTestto dei cot-
lopjui. n presidente del 

dei 

va di Coesiga. 
- la ~ 
del 
Si 

ttijnirtro dei ' Lavoro? 

m a 
Al 

la 
di 

c'è 

he la sta*» di 
re: sa 
do la 

cffS» 
m Fast, 

rware dai faadi previsti dai-

(Sejgu* 'm p^rtuffitrm) 

vedrete se siamo nel Rigoletto 

Fast è avana dm ut 
ma df sua • sernm-
s — _ j _ | L ^ ma-aJnl— 
0B«TM Wu\yf%\% \\\\\n\% afatf̂  

Bloccata 
da ieri 

la vendita 

di vitello 

orm sT n ^^^r«^ms B m • # 
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